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Onorevoli Senatori. – La legge 3 agosto
1998, n. 302, articoli 3 e 5, ha introdotto
gli articoli 591-bis e 591-ter nel codice di
procedura civile prevedendo la possibilità di
delegare ai notai le operazioni relative alla
vendita con incanto dei beni immobili.
Dopo quell’intervento modificativo, il Parla-
mento si è nuovamente interessato della di-
sciplina dell’espropriazione sia in sede di
esame del decreto-legge 21 settembre 1998,
n. 328, poi convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 novembre 1998, n. 399, sia
in sede di esame, presso la Commissione
giustizia alla Camera dei deputati, di una
proposta di legge (atto Camera n. 3273)
volta alla totale revisione dell’attuale disci-
plina in materia di espropriazione immobi-
liare. Le motivazioni che avevano spinto il
Parlamento all’introduzione degli articoli
591-bis e 591-ter del codice di procedura ci-
vile erano volte ad uno snellimento necessa-
rio delle operazioni relative alla vendita con
incanto dei beni immobili. Se tale motiva-
zione aveva spinto il legislatore a delegare
alcune operazioni ai notai, incomprensibile
appare l’esclusione da tale delega di altre ca-
tegorie professionali che, altamente qualifi-

cate per tale incarico, potrebbero offrire un

bacino d’utenza effettivamente in grado di

costituire uno strumento di snellimento delle

procedure. La prassi, infatti, ha già eviden-

ziato come in realtà l’esclusiva delega ai no-

tai non abbia costituito un efficace strumento

di deflazione, rendendo urgente il ripensa-

mento di quella scelta e allargando, di conse-

guenza, le categorie professionali interessate

al provvedimento. La scelta evidentemente

ricade su professionisti comunque del settore

e qualificati all’espletamento delle opera-

zioni relative alla vendita con incanto dei

beni immobili: tali categorie sono indivi-

duate nei dottori commercialisti, nei ragio-

nieri iscritti agli albi e negli avvocati. L’arti-

colo 1 del disegno di legge sostituisce l’arti-

colo 591-bis del codice di procedura civile

inserendo, fra i soggetti legittimati ad otte-

nere dal giudice dell’esecuzione la delega

per il compimento delle operazioni di ven-

dita con incanto dei beni immobili, appunto

i dottori commercialisti, i ragionieri iscritti

agli albi e gli avvocati. Conseguentemente

l’articolo 2 sostituisce l’articolo 591-ter del

codice di procedura civile.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. L’articolo 591-bis del codice di proce-
dura civile è sostituito dal seguente:

«Art. 591-bis. - (Delega delle operazioni
di vendita con incanto). - Il giudice dell’ese-
cuzione, con l’ordinanza con la quale prov-
vede sull’istanza di vendita ai sensi dell’arti-
colo 569, può delegare, a scelta degli interes-
sati, ad un dottore commercialista, ad un ra-
gioniere iscritto all’albo, ad un avvocato o ad
un notaio avente sede nel circondario il com-
pimento delle operazioni di vendita con in-
canto, di cui agli articoli 576 e seguenti. Il
professionista delegato provvede:

1) alla determinazione del valore del-
l’immobile a norma dell’articolo 568, terzo
comma, anche tramite l’ausilio di un esperto
nominato dal giudice;

2) ad autorizzare l’assunzione dei debiti
da parte dell’aggiudicatario o dell’assegnata-
rio a norma dell’articolo 508;

3) sulle offerte dopo l’incanto a norma
dell’articolo 584 e sul versamento del prezzo
nella ipotesi di cui all’articolo 585, secondo
comma;

4) alla fissazione degli ulteriori incanti
o sulla istanza di assegnazione, ai sensi degli
articoli 587, 590 e 591;

5) alla esecuzione delle formalità di regi-
strazione, trascrizione e voltura catastale del
decreto di trasferimento, alla comunicazione
dello stesso a pubbliche amministrazioni ne-
gli stessi casi previsti per le comunicazioni
di atti volontari di trasferimento nonchè all’e-
spletamento delle formalità di cancellazione
delle trascrizioni dei pignoramenti e delle
iscrizioni ipotecarie conseguenti al decreto
di trasferimento pronunciato dal giudice del-
l’esecuzione ai sensi dell’articolo 586;
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6) a ricevere o autenticare la dichiara-
zione di nomina di cui all’articolo 583;

7) alla formazione del progetto di distri-
buzione ed alla sua trasmissione al giudice
dell’esecuzione che, dopo avervi apportato
le eventuali variazioni, provvede ai sensi del-
l’articolo 596.

In caso di delega ad un dottore commer-
cialista, ad un ragioniere iscritto all’albo,
ad un avvocato o ad un notaio delle opera-
zioni di vendita con incanto, il professionista
delegato provvede alla redazione dell’avviso
avente il contenuto di cui all’articolo 576,
primo comma, alla sua notificazione ai credi-
tori di cui all’articolo 498, non intervenuti,
nonchè a tutti gli altri adempimenti previsti
dagli articoli 576 e seguenti. Nell’avviso va
specificato che tutte le attività, che, a norma
degli articoli 576 e seguenti, debbono essere
compiute in cancelleria o davanti al giudice
dell’esecuzione o dal cancelliere o dal giu-
dice dell’esecuzione, sono effettuate dal pro-
fessionista delegato presso il suo studio ov-
vero nel luogo da lui indicato.

L’avviso deve inoltre contenere l’indica-
zione della destinazione urbanistica del ter-
reno risultante dal certificato di destinazione
urbanistica di cui all’articolo 18 della legge
28 febbraio 1985, n. 47, nonchè le notizie
di cui agli articoli 17 e 40 della citata legge
n. 47 del 1985; in caso di insufficienza di
tali notizie, tale da determinare le nullità di
cui all’articolo 17, primo comma, ovvero al-
l’articolo 40, secondo comma, della citata
legge n. 47 del 1985, ne va fatta menzione
nell’avviso con avvertenza che l’aggiudicata-
rio potrà, ricorrendone i presupposti, avva-
lersi delle disposizioni di cui all’articolo
17, quinto comma, ed all’articolo 40, sesto
comma, della medesima legge n. 47 del
1985.

Il professionista delegato provvede altresı̀
alla redazione del verbale d’incanto, che
deve contenere le circostanze di luogo e di
tempo nelle quali l’incanto si svolge, le ge-
neralità delle persone ammesse all’incanto,
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la descrizione delle attività svolte, la dichia-
razione dell’aggiudicazione provvisoria con
l’identificazione dell’aggiudicatario.

Il verbale è sottoscritto esclusivamente dal
professionista delegato ed allo stesso non
deve essere allegata la procura speciale di
cui all’articolo 579, secondo comma.

Se il prezzo non è stato versato nel ter-
mine, il professionista delegato ne dà tempe-
stivo avviso al giudice, trasmettendogli il fa-
scicolo.

Avvenuto il versamento del prezzo ai
sensi degli articoli 585 e 590, terzo comma,
il professionista delegato predispone il de-
creto di trasferimento e trasmette senza indu-
gio al giudice dell’esecuzione il fascicolo, al
decreto deve essere allegato il certificato di
destinazione urbanistica di cui all’articolo
18 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, che
conserva validità per un anno dal suo rila-
scio, o, in caso di scadenza, altro certificato
sostitutivo; nel decreto va pure fatta men-
zione della situazione urbanistica dell’immo-
bile risultante dalla documentazione acquisita
nel fascicolo processuale. Analogamente il
professionista delegato provvede alla tra-
smissione del fascicolo nel caso in cui non
faccia luogo all’assegnazione o ad ulteriori
incanti ai sensi dell’articolo 591.

Le somme versate dall’aggiudicatario sono
depositate presso un istituto di credito indi-
cato dal giudice.

I provvedimenti di cui all’articolo 586 re-
stano riservati al giudice dell’esecuzione an-
che in caso di delega al professionista pre-
scelto delle operazioni di vendita con in-
canto».

Art. 2.

1. L’articolo 591-ter del codice di proce-
dura civile è sostituito dal seguente:

«Art. 591-ter. - (Ricorso al giudice del-
l’esecuzione). - Quando, nel corso delle ope-
razioni di vendita con incanto, insorgono dif-
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ficoltà, il professionista delegato può rivol-
gersi al giudice dell’esecuzione, il quale
provvede con decreto. Le parti e gli interes-
sati possono proporre reclamo avverso il pre-
detto decreto nonchè avverso gli atti del pro-
fessionista delegato con ricorso allo stesso
giudice, il quale provvede con ordinanza; il
ricorso non sospende le operazioni di vendita
salvo che il giudice, concorrendo gravi mo-
tivi, disponga la sospensione. Restano ferme
le disposizioni di cui all’articolo 617».





E 1,00


